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“ Una società equa e democratica non può prescindere dal ruolo che al suo interno rivestono le donne. 

Una società giusta e libera riconosce alla sua componente femminile le stesse opportunità che ha quella 

maschile. Una società avanzata e accogliente tutela il diritto delle donne di esercitare i propri diritti, primo 

tra tutti quello di essere donne libere. La Colombia è un paese martoriato, in cui la violenza di Stato e 

quella familiare sono il filo rosso che corre lungo un tessuto sociale disgregato, fiaccato da oltre 50 anni 

di guerra civile e di legami tra criminalità organizzata, narcotraffico, squadre paramilitari, gruppi armati 

illegali ed eserciti governativi. Ricostruire la società civile colombiana potrebbe quindi sembrare 

un’impresa quasi impossibile, ma non lo è. Non lo è se, per ricostruire la società, per educare le nuove 

generazioni alla cultura del dialogo, della pace, del rispetto dei diritti e della partecipazione, partiamo dalle 

donne e dalla loro rivendicazione di protagonismo in una società che fino a oggi le ha schiacciate e messe 

ai margini. Siamo orgogliosi, come ARCI, di essere al loro fianco nel percorso di formazione che le sta 

portando ad acquisire consapevolezza dei diritti, loro e dell’intera popolazione civile colombiana così 

da essere, loro per prime, il motore vero del cambiamento.”
Francesca Chiavacci, Presidente nazionale di ARCI

“ Con infinito piacere saluto la produzione di questo contributo importante per la memoria dell’operato 

di ARCS per la pace, il dialogo e i diritti nel mondo. La Colombia che abbiamo incontrato in 20 anni di 

relazioni é un Paese di donne e uomini determinati a cancellare soprusi, violenze, guerra civile: partner 

prioritari nella politica di solidarietà e cooperazione internazionale dell’Arci, di cui la sua ong ARCS 

é l’interprete protagonista. La narrazione di impegno civile che emerge nella Storia qui raccontata 

confermano la necessità di continuare a rafforzare con un’energia rinnovata il difficile e accidentato 

processo di pace in atto in Colombia. Ci saremo! ”
Silvia Stilli, Direttore di ARCS



ARCS in Colombia
In America Latina la presenza di ARCS è il risultato della politica di relazioni 

internazionali intessute dall’associazione a partire dalla seconda metà degli 

anni Novanta. Tale politica ha portato alla realizzazione di importanti interventi 

a sostegno dei movimenti sociali e dei processi di costruzione di una società 

inclusiva. 

ph. Giulio Di Meo
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ARCS in Colombia

Siamo presenti in Colombia dal 2003. Abbiamo lavorato nei settori 

dell’educazione alla cittadinanza e della democrazia partecipativa 

attraverso interventi di formazione e rafforzamento della società civile 

e di promozione del dialogo con le istituzioni. Abbiamo un’ampia 

esperienza in America Latina nell’ambito dello sviluppo di processi partecipativi, 

della good governance, della promozione dei diritti e dell’educazione 

alla cittadinanza.

Abbiamo cercato incessantemente di costruire in Colombia una rete di contatti 

la più ampia possibile e avviato partenariati con associazioni e istituzioni sia 

locali sia nazionali. Da questi sforzi è nato un legame particolarmente forte 

con l’organizzazione Corporación Viva la Ciudadanía con cui collaboriamo allo 

sviluppo di iniziative a sostegno dei processi di pace e integrazione. 
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Con 18 sedi nel mondo 

ARCS è impegnata in 

oltre 16 Paesi appartenenti 

principalmente a Medio 

Oriente, America Latina e 

Africa in attività di lobbying 

e advocacy e in progetti di:

n  educazione alla cittadinanza 	

   mondiale e alla pace;
n  cooperazione internazionale; 
n  volontariato; 
n  aiuto umanitario e 	    	

   accoglienza.

Cooperare significa per 

ARCS coinvolgere comunità, 

tessere relazioni e partnership 

tra territori, persone e 

organizzazioni per sviluppare 

iniziative dirette all’affermazione 

di diritti umani, alla pace, 

al dialogo e alla promozione 

di cittadinanza attiva e 

partecipazione democratica.



Una storia di violenza
La storia recente della Colombia è densa di drammi, segnata com’è da guerre 

e miseria, genocidi e violenze di genere, corruzione e mafia legata al narcotraffico.

      Alla fine della seconda guerra mondiale esplode un periodo di grande 

violenza politica: tra il 1948 e il 1953 la guerra civile, nota come la Violencia, 

provoca 300mila vittime. Per mettere fine al disastro, liberali e conservatori 

raggiungono un accordo che garantisce loro l’alternanza al potere a partire 

dal 1958. Pur garantendo una certa stabilità, i Governi vivono lunghi periodi 

di paralisi. Immobilismo politico, corruzione dilagante e crisi economica 

determinano l’esplosione di una nuova stagione di guerra civile.

      Negli anni che seguirono, il colonialismo economico statunitense, 

la corruzione di politici e dei grandi imprenditori, la repressione violenta 

dei movimenti popolari che chiedevano maggiori garanzie determinano 

punte di violenza estreme. Tra gli anni Sessanta e Settanta nascono formazioni 

guerrigliere di matrice marxista e guevarista. I gruppi più noti sono: le Forze Armate 

Rivoluzionarie della Colombia (FARC-EP), l’Esercito di Liberazione Nazionale (ELN) 

e il Movimento 19 Aprile (M19). Nel 1982, il conservatore Belisario Betancour 

vince le elezioni presidenziali e avvia un processo di Pace dal quale nasce la Unión 

Patriótica, un partito di sinistra. Due candidati presidenziali, 8 parlamentari, 13 

conslieri regionali, 70 consiglieri municipali, 11 sindaci e circa 5.000 militanti sono 

stati uccisi sistematicamente dai paramilitari, ponendo fine al tentativo di Pace.

      Nella seconda metà degli anni Ottanta la situazione del Paese peggiora 

ulteriormente. Il 6 novembre 1985, un nucleo forte, composto da 35 guerriglieri, 

occupa il Palazzo di Giustizia a Bogotà. L’intervento dell’esercito provoca un 

massacro: muoiono tutti gli effettivi di M19 e altri 53 ostaggi, tra magistrati e civili.



Accanto allo scontro tra apparati dello Stato e guerriglia, cresce in questi 

anni anche la violenza scatenata dalle cosche criminali, i “cartelli”, legate 

al narcotraffico, e dagli “squadroni della morte”, frange vicine all’estrema destra 

e agli ambienti dell’oligarchia agraria e ad alcuni settori dell’esercito. Violenza e 

omicidi politici continuano a caratterizzare il Paese negli anni Novanta. 

      Dopo oltre cinquant’anni di conflitto armato interno, e grazie alle 

pressioni della società civile, al sostegno della comunità internazionale 

e alla volontà politica della leadership della guerriglia delle FARC-EP 

e del presidente Santos, è stato infine avviato un processo di dialogo 

il cui scopo era pervenire a una soluzione negoziata al conflitto armato. 

Non senza difficoltà, nell’agosto 2016, le parti hanno annunciato di aver raggiunto 

un accordo di pace, che avrebbe dovuto essere approvato attraverso un plebiscito 

speciale. Vinse il No, con 53.894 voti scarsi e un’astensione del 62,57%. 

In risposta, il Governo nazionale intraprende immediatamente dialoghi con 

gli oppositori dell’accordo.

      Il 24 novembre dello stesso anno, dopo duri giorni di lavoro dei comitati 

di negoziazione a L’Avana (Cuba), è stato firmato l’accordo finale per la 

risoluzione del conflitto e la costruzione di una pace stabilee duratura. 

L’accordo, che comprende adeguamenti e raccomandazioni espressi da entrambi 

i settori del Sì e del No, viene approvato dal Congresso della Repubblica

il 29 e 30 novembre; in totale nelle due Camere si sono registrati 205 voti 

a favore e 0 contrari.
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Il dramma femminile colombiano
 Le donne colombiane hanno subíto violenze di ogni tipo, da quelle familiari a 

quelle più legate al conflitto armato come lo sfollamento forzato con conseguente 

rottura dei legami familiari. Il 70% delle vittime del conflitto armato in Colombia 

secondo CODHES è composto da donne. 

Per rispondere al dramma della violenza di genere il parlamento ha approvato 

nel 2015 una legge che introduce il reato di femminicidio, punendolo con pene 

durissime. La legge è stata ribattezzata “Rosa Elvira Cely”, in ricordo di una 

donna che morì nel 2012 dopo essere stata violentata e torturata.

Riconoscendo il ruolo chiave delle donne nella risoluzione dei conflitti, il Governo 

colombiano ha adottato una serie di leggi, come ad esempio la Ley de Víctimas 

y Restitución de Tierras (Ley 1448) e il Conpes 161 sulle politiche di genere, 

che hanno l’obiettivo di promuovere una politica più incisiva di protezione dei 

Diritti Umani fondamentali. Il Governo intende inoltre appoggiare quei processi 

che sostengono una maggiore partecipazione femminile alla vita civile del Paese. 

Le donne hanno un ruolo fondamentale nei processi di pace e nella risoluzione 

e prevenzione dei conflitti (Risoluzione ONU 1325/2000) e in una situazione 

di transizione come quella vissuta dalla Colombia è fondamentale promuovere 

la loro partecipazione attiva nei processi decisionali. 

Affinché tale partecipazione sia efficace le organizzazioni della società civile 

(OSC) femminili devono rafforzare i loro strumenti di lobbying e 

le loro conoscenze del contesto legislativo. 

 

La Colombia è uno dei 

Paesi con il più alto tasso 

di femminicidio al mondo. 

Secondo l’ufficio dell’Onu-

Mujeres, nel Paese ogni giorno 

e mezzo una donna viene 

uccisa. 

Secondo i dati pubblicati 

dall’Istituto Nazionale di 

Medicina Legale e Scienze 

Forensi tra il 2009 e il 2014 

sono stati registrati circa 

1.800 femminicidi anche se 

il 30-35% di casi di violenza 

non viene però ancora 

denunciato. 

La maggior parte di queste 

donne ha un’età compresa 

tra i 20 e i 24 anni.
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I progetti 
Gli interventi di ARCS si inquadrano nell’ambito dei processi di pace 

che la società civile colombiana sta portando avanti.

Ampliamento e rafforzamento della capacità di azione delle

organizzazioni della società civile nei processi di sviluppo locale 

in 7 municipalità della Colombia 

ARCS opera in Colombia nei settori dell’educazione alla cittadinanza e della 

democrazia partecipativa attraverso la promozione delle Escuelas de Liderazgo 

Democrático (ELD) e Agendas Ciudadanas, percorsi di formazione 

1.
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I progetti 

e rafforzamento della società 

e promozione della partecipazione 

e del dialogo con le istituzioni organizzati in 

partnership con la ONG Viva la Ciudadanía.

Il progetto, in continuità con quello realizzato 

nel periodo tra giugno 2003 e marzo 2006 dal 

titolo “Scuola di Imprenditoria democratica”, 

intendeva contribuire alla formazione di 

alcuni membri della società civile colombiana 

impegnati nella costruzione di una nuova 

democrazia, per fornire loro strumenti più 

incisivi, ritenuti necessari nell’ambito di 

processi di concertazione in particolare su 

temi di salute pubblica, educazione, impiego 

e sicurezza sociale. I beneficiari del progetto 

provenivano da tutte le realtà associative e 

organizzative della società civile che operano 

nel settore pubblico o sociale dei municipi 

di Florencia, Armenia, Ibagué, Medellín, 

San Gil, Sincelejo, Magangué. ARCS 

ha contribuito a formare oltre 7.000 leader 

comunitari nelle Escuelas de Liderazgo 

Democrático sulle tematiche dello Stato 

Sociale e Democratico di Diritto, e a creare 

14 Agende cittadine.
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Le Agendas Ciudadanas, strumenti di concertazione e confronto tra la società 

civile e le istituzioni locali, previsti dalla legge ma mai messi in pratica nel passato, 

hanno lo scopo di verificare lo stato di attuazione delle politiche sociali da parte 

delle municipalità di cui monitorano l’operato. 

Propongono inoltre l’implementazione di piani di priorità sociale annuali 

e di progetti di rilevanza sociale. 

La costituzione e la corretta gestione delle Agende rendevano 

necessaria un’adeguata preparazione dei loro partecipanti: a questo 

scopo rispondevano le sette Escuelas de Liderazgo Democrático 

esistenti nel territorio. 

Donne organizzate per la costruzione di una società della Pace

Le Escuelas de Liderazgo Democrático hanno contribuito in maniera sostanziale 

alla creazione di una leadership in grado di guidare la società civile verso

 la risoluzione del conflitto e il riconoscimento dei diritti delle comunità. 

In continuità con questa esperienza, si è in seguito aperta una nuova fase di 

interventi focalizzati sulla sensibilizzazione al principio di democrazia attraverso 

il sostegno alla costruzione di forme di dialogo efficaci tra i rappresentanti 

di istituzioni pubbliche e la cittadinanza.

Il progetto nasceva dall’analisi di contesto fatta da ARCS e dalla Corporación 

Viva la Ciudadanía (VIVA). La richiesta di un’azione incentrata sulla valorizzazione 

del ruolo femminile veniva espressa sia dalla società civile colombiana sia 

dalle autorità nazionali, in particolare dalla Vice Presidenza della Repubblica 

della Colombia. 

Ampliamento e 

rafforzamento della 

capacità di azione delle 

organizzazioni della 

società civile nei processi 

di sviluppo locale in 7 

municipalità della Colombia

Periodo di attuazione

Febbraio 2008 – aprile 2012

Importo totale

€ 1.674.600 

Fonti di finanziamento
n  Ministero degli Affari  	    	

   Esteri e della Cooperazione 	

   Internazionale

n  Fondi privati 

n  Associazioni internazionali

Beneficiari
7.000 membri della società 

civile che operano nel settore 

pubblico o sociale dei municipi 

di Florencia, Armenia, Ibagué, 

Medellín, San Gil, Sincelejo, 

Magangué

1.

2.



I soggetti e le autorità coinvolte condividevano l’idea che il rispetto per la dignità 

umana, l’uguaglianza e la non discriminazione fossero princípi costituzionali 

che erano garantiti attraverso il godimento reale dei diritti da parte delle donne. 

Nel caso della Colombia, una società altamente militarizzata e patriarcale, 

le donne chiedevano la conclusione del conflitto armato, la fine dell’impunità 

per le violenze subite e la partecipazione ai processi di pace. 

Molte donne leader sono state vittime di diverse forme di violenza nelle 

zone d’intervento del progetto.

Le regioni interessate si caratterizzavano per l’alta conflittualità e per 

la scarsa o inesistente fiducia reciproca tra la società civile e le autorità 

locali cui si intendeva rispondere tramite due linee d’intervento, una 

formativa e l’altra partecipativa: da una parte insistendo su consapevolezza 

e conoscenza degli strumenti partecipativi attraverso attività formative, dall’altra 

lavorando per garantire un accesso agli spazi decisionali, al godimento 

e all’esercizio dei diritti e delle pari opportunità.

Le tematiche principali del progetto rientravano nei settori prioritari 

per la Cooperazione Italiana sanciti dalle Linee Guida della 

Cooperazione Italiana allo Sviluppo. 

L’azione intendeva migliorare la governance attraverso il rafforzamento 

dell’ownership democratica e del dialogo tra istituzioni locali e gruppi organizzati 

di donne colombiane per promuovere il rispetto dei diritti umani e incentivare 

la partecipazione cittadina al governo del territorio. 

Donne organizzate per 

la costruzione di una 

società della Pace

Periodi di attuazione

Aprile 2014 – Aprile 2018

Importo totale

€ 1.141.835

Fonti di finanziamento
n  Ministero degli Affari 
     Esteri e della Cooperazione 	

   Internazionale
n  Fondi propri

Beneficiari
n  512 donne hanno    	  	

   partecipato attivamente 

   alla costruzione delle 

   Agende cittadine

2.
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Attenzione particolare è stata dedicata ad alcune tematiche trasversali, 

indicate come prioritarie nelle Linee Guida, quali il sostegno ai processi 

democratici e di costruzione di pace, l’empowerment femminile e la 

tutela dei gruppi vulnerabili. 

Il progetto mirava a rafforzare le conoscenze, le abilità e le capacità di donne 

impegnate in vari tipi di processi organizzativi nei dipartimenti di Chocó, Cauca, 

Valle e Sucre, aree caratterizzate da alti tassi di povertà, isolamento e violenza 

anche per la massiccia presenza di narcotrafficanti, la cui popolazione si trovò 

a subire in modo particolare le conseguenze del conflitto armato.

1. Empowerment: rafforzare il potere di scelta dei singoli e migliorare 

conoscenze e competenze attraverso sensibilizzazione alle problematiche, 

creazione di reti sociali e partecipazione cittadina.

2. Capacity building: accrescere le capacità dei cittadini di partecipare 

attivamente, prendere decisioni in gruppo, mediare i conflitti, perseguire 

in modo efficace le proprie ambizioni e i propri desideri e sviluppare un 

pensiero critico e autonomo. 

3. Lobbying e concertazione: promuovere dialoghi inclusivi e plurali tra 

le beneficiarie e le autorità locali per identificare le strategie più efficaci 

di concertazione, lobbying e implementazione delle proposte emerse 

nei workshop. 

4. Scambio di buone pratiche/esperienze: condividere e scambiare 

saperi, buone e cattive pratiche. 

La metodologia in quattro punti
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La formazione sulle opportunità e sulle tutele garantite da alcune leggi, 

l’accompagnamento alle OSC di donne e la promozione di opportunità di 

confronto con altre esperienze simili a livello internazionale, in zone dove si è 

verificata, e si verifica tuttora, una costante violazione dei diritti umani e dei diritti 

di genere in particolare, avevano l’obiettivo di sostenere queste cittadine in un 

confronto con le autorità, stimolando la formulazione di proposte comunitarie, 

finalizzate a integrare i Piani di Sviluppo locali. 

60 
workshop per 
l’educazione 
alla cittadinanza

512
donne formate 
all’interno del 
progetto

4 
quaderni 
pedagogici 
elaborati

20 
giornate di 
mobilizzazione 
sociale

4 
proposte di 
Piani di Sviluppo 
locale

6
tavoli di dialogo
con le autorità 
dipartimentali

Alcune attività realizzate



Una costante riflessione sul concetto 

di responsabilità collettiva e individuale ha 

accompagnato il processo di trasformazione 

ed emancipazione di queste donne. 

La formazione erogata aveva l’obiettivo 

di fornire loro strumenti di analisi della realtà 

sociale e politica del Paese per accrescere 

la consapevolezza di queste protagoniste e 

le loro capacità critiche. I temi discussi andavano 

dall’analisi del processo di pace e dei suoi 

antecedenti fino a riflessioni sulle sue implicazioni 

per il Paese e al ruolo delle donne nella 

costruzione della pace.

È stata inoltre registrata una maggiore

partecipazione delle donne ai processi 

di elezione dei consigli di amministrazione, 

dei consigli comunali, dei consigli di comunità 

e delle posizioni manageriali all’interno delle 

loro organizzazioni.

È convinzione di ARCS che il riconoscimento 

delle donne come interlocutrici fondamentali 

nei processi di pace e costruzione di una società 

in cui i diritti umani siano rispettati potrà nel futuro 

contribuire ulteriormente a far avanzare 

il processo di transizione verso cui la Colombia 

è orientata oggi.
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Ripartizione dei contributi
per finanziatore

35%  
Partner locali

50%  
MAECI

15%  
ARCS

Ampliamento e rafforzamento della Capacità 
di Azione delle organizzazioni della società 
civile nei processi di sviluppo locale in 7 
municipalità della Colombia

Ripartizione dei contributi
per finanziatore

30%  
Fondi propri

70%  
MAECI

Donne organizzate per la costruzione 
di una società della Pace

1.

2.



Le parole delle donne
Coltivare un sogno 
“Finché la donna non assume un nuovo ruolo e non esce dalle sue 
quattro pareti, sarà sempre scarsa la sua influenza nella società.
L’importante è non scoraggiarsi e continuare a coltivare il sogno 
di costruire un Paese più giusto”. Francia Helena Muñoz

La normalità della violenza
“Ci sono cose nelle nostre vite che credevamo normali 
e invece sono violente”. Yuli Córdoba

Il rispetto della diversità
“Una leader deve essere molto paziente, deve rispettare le differenze, deve 
partecipare. La collettività viene prima dell’individualità”. Zenaida Martínez

La difesa dei diritti
“Noi non serviamo solo per accudire i figli o stare in casa, 
ma possiamo difendere i nostri diritti come donne”. Marley Martínez

Risvegliarsi
“Ora posso dare una replica riguardo a cosa sono gli Accordi di Pace, perché 
io mi sono già svegliata e voglio contribuire a questo cambiamento e alla 
costruzione della Pace”. Luz Zenaida Sánchez

ph. Giulio Di Meo



Oltre la discriminazione
“Abbiamo vissuto la guerra, ma anche la violenza in casa. Molte donne 
sono ancora sottomesse e io mi rivolgo a loro, parlo loro della ELD, 
dell’importanza di conoscere, prendersi il proprio spazio. In molti lavori 
veniamo discriminate ma ora conoscendo le leggi si può esigere 
un trattamento diverso”. Adriana Erazo

L’amministrazione della Pace
“La donna ha sempre avuto il ruolo di conciliatrice e ciò che più importa 
alla donna è la convivenza, come stare in pace. Quindi, la donna è 
l’amministratrice della Pace”. Mariela Valencia

Ricevere per restituire
“Abbiamo l’impegno di moltiplicare le iniziative, come parte della ELD. 
Questo impegno di ricevere per restituire è la necessità fondamentale 
che ha il Paese in questo momento”. Rosaura Arias

Dare il benvenuto alla Pace
“Caldono continua a essere emarginata. Lì abbiamo lavorato molto 
nell’ambiente politico, è stato bello, per sostenere la Pace e darle 
il benvenuto”. Socorro Corrales
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I nostri Partner
Corporación Viva la Ciudadanía (VIVA) Nata nel 1991 VIVA è una rete 

formata da otto Ong che con valori condivisi lavorano autonomamente in 

differenti aree del Paese. La strategia di VIVA si inquadra in 4 assi tematici: 

lobbying, sviluppo, educazione alla cittadinanza e comunicazione. L’obiettivo 

è di contribuire alla ridefinizione del sistema democratico del Paese attraverso 

coinvolgimento, partecipazione e azione della società civile.  VIVA lavora inoltre 

da anni con molte organizzazioni alla realizzazione di campagne e progetti per il 
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riconoscimento del ruolo delle donne nella società colombiana e 

per la partecipazione popolare. Dal 1993 l’Ong lavora con lo strumento 

delle Escuelas de Liderazgo Democrático. Da allora sono stati formate su 

varie tematiche più di 10.000 persone appartenenti alla società civile 

di tutto il Paese. 

CEPROD È un gruppo di organizzazioni dell’America Latina e dei Caraibi 

che hanno unito le forze per promuovere la trasparenza e la responsabilità 

della società civile. Cercano di stabilire pratiche sistematiche di 

autoregolamentazione, attraverso l’apprendimento reciproco e 

il trasferimento e l’adozione di standard volontari e comuni.

Foro Nacional por Colombia – Capítulo Valle e Comunitar Fondata nel 

1982 la Ong vuole contribuire al rafforzamento della democrazia in Colombia, 

promuovere valori, istituzioni e pratiche che favoriscano la coesistenza pacifica 

tra colombiani, e creare le condizioni per l’esercizio di una cittadinanza attiva 

attraverso la capacità di influenzare gli affari pubblici. Foro sviluppa attività di 

ricerca, intervento sociale, divulgazione e deliberazione pubblica, consulenza e 

difesa in settori quali il rafforzamento di organizzazioni, reti e movimenti sociali, 

partecipazione di cittadini e politici, decentramento e gestione pubblica, diritti 

umani, conflitti, pace e relazioni di genere nella prospettiva di una democrazia 

inclusiva ed efficace.

Arci, Comitato Territoriale di Firenze ARCI è organizzata su base 

territoriale e ARCI Firenze è il più grande comitato italiano per numero di basi 

associative affiliate: oltre 250 circoli, case del popolo e associazioni culturali; 

circa 45.000 socie e soci nel territorio di riferimento. ARCI Firenze rappresenta 

e racchiude un universo di soggetti diversi, in rete tra loro, che sul territorio 

si occupano di cultura, di promozione sociale, di solidarietà e diritti. 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Vice Presidenza della Repubblica della Colombia, Programa 

Presidencia de Derechos Humanos y Derecho Internacional 

Humanitario Il Dipartimento della Vice Presidenza della Repubblica 

colombiana è responsabile del Programma dei Diritti Umani e del Diritto 

Internazionale Umanitario del governo. 

Dipartimento del Cauca È uno dei 32 dipartimenti della Colombia. 

L’appoggio di questa istituzione ha garantito la partecipazione attiva delle 

autorità locali del Cauca e dei funzionari delle istituzioni allo sviluppo delle 

attività proposte. 

Comune di Firenze Il Comune di Firenze ha sviluppato una grande attenzione 

ai temi della Solidarietà Internazionale e della Cooperazione Decentrata. 

Promuove e organizza eventi internazionali per favorire la cultura della Pace, 

la cooperazione e il rispetto per la diversità, sia nel quadro di iniziative di 

Cooperazione Decentrata in partenariato con i governi locali dei Paesi del Sud 

del mondo, sia nell’ambito di programmi e progetti dell’Unione Europea, di 

organizzazioni internazionali e della Regione Toscana.

Ascoba Asociación de Consejos Comunitarios del Bajo Atrato (ASCOBA) 

è stata fondata nel 2003 e attualmente comprende 13 consigli comunitari 

maggiori e almeno 114 consigli comunitari o assemblee locali di Riosucio 

e Carmen del Darién. ASCOBA è nata per la volontà comune di organizzare 

le comunità che vivono nel Bajo Atrato. Lavora su diverse tematiche come 

la formazione cittadina, il funzionamento dei consigli comunitari, la tutela 

delle pratiche culturali tradizionali afrocolombiane e indigene e alcuni 

meccanismi di microcredito.
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Workshop 
in Colombia
Dal 16 al 25 marzo 2018 si è svolto in Colombia il Workshop fotografico/

Campo di lavoro “Rutas de Paz y Resistencia” organizzato da ARCI Firenze 

e ARCS. I partecipanti, guidati dal fotografo Giulio Di Meo, hanno avuto 

l’opportunità di conoscere da vicino i progetti di cooperazione e solidarietà 

internazionale attivi nel Paese. 



Colombia 2018

Alternando gli incontri teorici e pratici 

sulla fotografia sociale a momenti di 

approfondimento sulla storia colombiana, 

in nove giorni di workshop i partecipanti sono 

stati proiettati in contesti molto diversi tra loro.

Tra Bogotà, Popayan, Sumapaz, Boyacá il 

gruppo ha visitato aree rurali e urbane, simboli 

della complessità e varietà del Paese. 

Nello stesso tempo ha assimilato nozioni 

di fotografia sociale e sperimentato le 

tecniche per la realizzazione di un reportage 

fotografico. 

L’esperienza maturata durante il workshop 

ha inoltre permesso ai partecipanti di avere 

una conoscenza più approfondita delle attività 

che svolgono i nostri partner locali e una 

visione più consapevole delle problematiche 

legate a società come quella colombiana, 

impegnata in un complesso processo di 

costruzione di pace e giustizia sociale.

23



I canali per comunicare
Teniamo aggiornati i nostri partner, finanziatori, sostenitori, 
amici, fan e follower attraverso le news e le informazioni 
che pubblichiamo sul nostro sito e sui nostri canali social. 

Realizziamo una newsletter bisettimanale e pubblichiamo 
interventi su Arcireport e sulla newsletter ARCI, settimanale 
dedicato ad approfondimenti su temi di attualità, iniziative 
e campagne promosse dall’associazione.

Per ricevere informazioni o fare richiesta per essere inseriti 
nelle nostre mailing list scrivete a arcs@arci.it

La nostra sede legale è in 
Via dei Monti di Pietralata, 16  
00157 Roma
Tel: +39 06 41609 500
Fax: +39 06 41609 214

www.arcsculturesolidali.org 

	 www.facebook.com/arcsculturesolidali

	 https://twitter.com/ArcsCultSol

	 www.youtube.com/user/ARCSCultureSolidali

Si ringraziano tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di 
questa brochure, in particolare: Manfredi Lo Sauro, Susanna Stagnati, 
Adriana Persia, Stefano Caviglia, Anna Ceresa, Alessandro Pignatelli.

Questa pubblicazione è stata realizzata con il contributo dell’Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

Progetto editoriale a cura di Aurora Occhiato
Progetto grafico e impaginazione a cura di VGR Studio - Gianluca Vitale
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